
Da Avezzano (112 m), frazione di Sessa Aurunca, al Santuario della Madonna Grande ed Eccelsa di Casanova 

di Carinola, su un vecchio tracciato utilizzato dai pellegrini. Da una strada per la masseria Vignali si 

raggiunge il percorso un tempo utilizzato dalla base NATO.  

Lasciate le auto nella stradina della frazione adiacente al parco giochi d’Avezzano, si procede per la chiesa 

di San Tommaso Apostolo; dai gradini di questa chiesa, alle prime luci dell’alba della terza domenica di 

maggio, il popolo di Avezzano, spinto da una devozione che oramai si tramanda da generazioni, si raduna 

per avviarsi verso le pendici del Monte Massico, seguendo una delle vie più vecchie e suggestive del paese, 

detta volgarmente CAP’TUORT; i pellegrini, disposti in fila indiana e guidati dai più anziani, s’incamminano 

attraverso i sentieri della montagna per raggiungerne la sommità pregando e cantando in onore della 

Madonna, per poi scendere al lato opposto fino alla Cappella e attendere con devota fede l’arrivo 

dell’Immagine Sacra 

Brevi cenni di Morfologia e Clima Il modesto massiccio calcareo del Monte Massico, che culmina a 813 metri sul livello del mare, ha 

molto da offrire agli appassionati di natura. Il gruppo del Monte Massico è una catena di rilievi che partendo dalle pendici del 

Vulcano di Roccamonfina arriva alla costa Tirrenica. Il gruppo confina a nord col Vulcano di Roccamonfina ad est con la pianura del 

fiume Volturno, a sud con il Mar Tirreno ed ad ovest con la pianura del fiume Garigliano. Esso inoltre s’affaccia sulla costa di 

Mondragone e Baia Domizia. Il territorio del monte è circoscritto dal comune di Falciano del Massico (a sud-est), e dalla frazione di 

Piedimonte Massicano (a nord-ovest); questi ultimi due centri sono collegati attraverso la galleria ferroviaria del Monte Massico. 

Dal punto di vista strutturale e morfologico, il gruppo del Monte Massico è costituito quasi esclusivamente da rilievi calcari 

dolomitici e da terreni fiscioidi terziari. Il clima è caratterizzato da due fasi climatiche nettamente distinte: una estiva, calda e 

asciutta ed una invernale con abbondanti precipitazioni ma con temperature miti. 

Man mano che si sale si intravede in tutta la sua bellezza la valle del Garigliano e verso nord la maestosità 

del vulcano di Roccamonfina. Il percorso, dapprima agevole, tra uliveti, poi, tra ricca vegetazione 

mediterranea, si fa più impervio fino a raggiungere la quota massima di 418 m, appena sotto la cima di 

Monte Pecoraro, per poi discendere con una comoda sterrata fino al Santuario. 

 

Raccomandazioni  

Obbligatorio: Scarpe da trekking – Giacca a vento – Abbigliamento adeguato ( maglia intima traspirante/camicia e/o indumento 

intermedio/ pile / pantalone da trekking “meglio indossare tanti strati più leggeri,che pochi pesantissimi”) – Cappellino e guanti – 

Acqua ( almeno un litro e 1/2 a testa ) – Zaino per escursione giornaliera 30/35 Lt. Si Consiglia : Bastoncini da trekking – Ricambio 

da tenere in macchina – Cannochiale e/o Macchina fotografica – qualche piccolo genere di conforto ( caramellina gommosa/frutto 

di stagione/Thermos con the caldo ) – Fazzolettini di carta – salviettine rinfrescanti. Colazione : Al sacco ( a cura di ogni partecipante 

) Si Ricorda :Il coordinatore cura l’esecuzione dell’escursione sociale, nel rispetto delle opportune norme di comportamento Egli ha 

facoltà:di modificare il programma dell’escursione, l’orario e l’itinerario per sopravvenute necessità di escludere i partecipanti non 

ritenuti idonei o insufficientemente equipaggiati. Notizie Utili per raggiungere Avezzano ( CE ):La frazione di Avezzano appartiene al 

comune di Sessa Aurunca da cui dista circa 3 Km. Partendo da Caserta e usciti al casello autostradale della A1 “ CAPUA” si prosegue 

in direzione di Sessa Aurunca per circa una 40 di Km percorrendo la nazionale Appia, per poi svoltare a sinistra seguendo la direzione 

“Piedimonte “ al primo bivio mantenere la destra e parcheggiare siete arrivati in Avezzano. 

PRIMO RADUNO Caserta, Piazza Pitesti Ore: 07.50 PARTENZA Ore: 08.00 SECONDO RADUNO Avezzano “Parco giochi della frazione” 

Organizzazione ponte macchine Ore: 08.50 PARTENZA Ore: 09.00 

 

 

PARTENZA ESCURSIONE Avezzano Ore: 09.30 DIFFICOLTA’ E DISLIVELLO m. 450 DISTANZA Km circa 8/10 

DURATA Ore 5 



 Sosta per il pranzo presso la chiesetta della grande Eccelsa casanova 

Flora e fauna[  

Il Monte Massico, che separa vulcano di Roccamonfina dal Tirreno, è una piccola ma suggestiva montagna calcarea, rivestita da una 

fittamacchia mediterranea con mirto, ligustro, lentisco, corbezzolo e pungitopo. I boschi autoctoni che rivestono la montagna sono 

formati da leccio,carpino, carrubo, oleastro, roverella e acero comune. I magnifici rimboschimenti del versante meridionale vedono la 

presenza del cipresso, delpino domestico, del pino marittimo e, in misura minore, della robinia e dell'acacia. 

Sulla montagna, e in particolare nei suoi boschi, vivono il cinghiale, il tasso, la martora, il riccio, il toporagno comune, la talpa, 

il moscardino, ilghiro, l'arvicola, e il topo selvatico. Tra i carnivori sono presenti la volpe, la donnola e la faina, tra i rettili la vipera 

comune, la lucertola campestre e il ramarro. 

Fino ad oggi sul Monte Massico sono state censite oltre 90 specie di uccelli, tra i quali spiccano la poiana, il nibbio bruno, il gheppio, 

la civetta, ilbarbagianni, il cuculo, il picchio verde, il picchio rosso, lo sparviero, la ghiandaia, il gufo comune, la gazza e l'astore. 

Completano l'elenco numerose specie di passeriformi come l'averla piccola, l'averla capirossa, il torcicollo, il rigogolo, lo scricciolo, 

la capinera, l'occhiocotto, il pigliamosche, il codirosso spazzacamino, il pettirosso, l'usignolo, il tordo bottaccio, la cinciallegra, 

ilcodibugnolo, la passera d'Italia, il fringuello, il verzellino, il verdone, il lucherino, il cardellino, il passero solitario e la calandra. 

Particolarmente interessante la presenza dell'assiolo, un piccolo rapace notturno che raggiunge la Campania dopo aver trascorso 

l'inverno in Africa 
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